
Il piccolo principe 



“Mi sta bene essere un viaggiatore…” 
A. De Saint-Exupéry, Lettera a un ostaggio 



                 Il Piccolo Principe in giro per il Mondo 

http://piccoloprincipe.fragomeni.it 



    Dopo la traduzione in inglese del  
  Il Piccolo Principe,  

        pubblicata contemporaneamente all’edizione 
francese negli Stati Uniti durante la guerra, 

      dalla fine degli anni 40 le edizioni estere si 
moltiplicano.  

      Il Piccolo Principe attualmente è stato tradotto 

 in 257 lingue e dialetti. 

http://piccoloprincipe.gragomeni.it 



     
Chi difende le lingue rare, in via di scomparsa, 

 utilizza la versione del  Piccolo Principe  
 come mezzo per la difesa della lingua.  
Il mitico testo di Saint-Exupéry è stato 

pubblicato in   lappone, tzigano o quechua. 
 

http://piccoloprincipe.fragomeni.it 



   Per lottare contro l’analfabetismo, la versione 
          in lingua tifinar è stata distribuita alla   

popolazione tuareg,  
       un’altra in khmer è stata recentemente  

pubblicata in Cambogia.  
    Nel 2005, Il Piccolo Principe è stato tradotto 

         in toba, lingua amerindiana parlata 
              nel nord dell’Argentina.  

 
 

http://piccoloprincipe.fragomeni:it 



I nostri lettori 





La rivoluzione del piccolo principe di Adriano Favole 
(La lettura, domenica 17 gennaio 2016) 

“ La fiaba di Saint-Exupèry  mette al centro l’attitudine a 
comprendere l’altro quale condizione per attuare un dialogo, 

agire sulla realtà e trasformarla.”…… 
 



…….soltanto sforzandosi di capire il pensiero degli altri si 
pongono le condizioni per creare legami. 

 L’ essenziale è invisibile agli occhi. 



Scuola Primaria “Italo Calvino” di 
Spresiano (TV) 
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